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Decisa la tipologia produttiva del nuovo stabilimento 

Accordo alla Richard Ginori di Pisa 
Dopo mesi di tergiversazioni e furberie l'azienda è stata costretta ad un confronto risolutore 
I risultati dell'incontro al ministero dell'Industria - Fra qualche giorno l'amministratore 
delegato della società presenterà all'Amministrazione comunale il progetto di massima 

PISA. 20 
Dalla minaccia della chiusura della fabbrica per dare spazio ad una colossale specula

zione edilizia alla costruzione di un nuovo stabilimento a Pisa al quale dovrebbe essere af
fiancata, in prospettiva, una nuova unità produttiva. E' ridotto ai suoi termini essenziali, la 
lunga e travagliata storia della Richard Ginori. Dopo mesi di tergiversazioni, di furberie. 
di ricatti più o meno scoperti nei quali la Richard Ginori ha spesso trovato un valido al
leato nel governo e nei suoi ministeri, finalmente i lavoratori dello stabilimento pisano e i 
sindacati sono riusciti a co
stringere la direzione del 
gruppo ad un confronto ri
solutivo. hanno imposto unu 
stret ta finale dalla quale sono 
usciti nel migliore del modi. 

In un incontro al ministero 
dell 'Industria la Richard Gi
nori ha finalmente effettuato 
la scelta della tipologia pro
duttiva dello stabilimento che 
dovrà essere costruito H Pisa 

nello zona individuata da tem
po dal Comune per lo svi
luppo industriale (Ospedalet-
to) . Nella nuova fabbrica, per 
In quale la Richard Ginori sta 
da tempo aveva provveduto 
All'acquisto del terreno die
tro la prensione dei lavora
tori e delle for/.e politiche 
democratiche della città, si 
costruiranno apparecchi ed 
impianti igienico sani tar i per 
l'edilizia (dai water, ai la
vandini. al lavelli in cera
mica ed in porcellana). Tra 
qualche giorno, l'amministra
tore delegato della società. 
dot tor Peroni, presenterà al
l 'amministrazione comunale 

di Pisa il progetto di mas
sima del nuovo st'abilimen-

to. elaborato dateli uffici tecni
ci della Richard-Ginori. 

Ancora non si conoscono 1 
dettagli di questo progetto. 
ma già da ora alcuni dicono 
che esso prevede un ulteriore 
al largamento del terreno eia 
acquistato a suo tempo dalln 
Richard-Ginori nella zona di 
Ospedaletto ai prezzi fissati 
dal Comune per la zona in
dustriale. Sembra che alla 
Richard-Ginori occorrano "al
tri 5 mila metri quadrati che 
andrebbero ad aggiungersi ai 
78 mila già In suo possesso. 
Una volta presentato il pro
getto al comune di Pisa non 
si dovrebbe aspettare molto 
per vedere cominciare i la
vori del nuovo stabilimento 
nel quale andranno a lavo
rare, secondo quanto già sta
bilito dall'accordo del 1!) set
tembre del '75. circa 200 la
voratori del vecchio stabili
mento di via San Michele 
degli Scalzi. Gii al tr i 50 la
voratori che facevano parte 
dell'organico del vecchio sta
bilimento produttivo, sia da 
tempo hanno trovato una si
stemazione adeguata nello 
stabilimento della Richard-Gi
nori di Iii"orno dove proprio 
In questi giorni la lotta dei 
lavoratori è riuscita a scon
giurare la chiusura di un 
forno continuo. 

All'incontro di ieri al mini
s tero dell 'Industria hanno 
partecipato il consiglio di fab
brica dello stabilimento pi
sano. i rappresentanti sinda
cali. il sindaco di Pisa. Luisi 
Bulleri. l'assessore provincia
le. Patrizia Dini. il consigliere 
comunale repubblicano Mario 
Ajello. e alcuni parlamentari 
della circoscrizione, il sena
tore Elia Lazzerl. ex sindaco 
di Pisa, il socialista Silvano 
Labriola e l'onorevole demo 
crist iano Enzo Meucci. Dap
prima hanno avuto un incon
t ro con il sottosegretario al
l 'Industria. Carta. 

Dopo un'intera di massima 
con il rappresentante del mi
nistero e la delegazione del 
gruppo Richard-Ginori. i par
ticolari dell'accordo raggiunto 

tono stat i definitivi in un nuo
vo incontro con il ministro 
dell" Industria. Carlo Donat 
Cat t in . A questo livello si è 
par la to anche delle possibilità 
di costruire un secondo sta
bilimento a Pisa, sempre nel
la zona industriale di Ospe
dalet to. per la produzione del
le barriere di allumina por 
l 'arricchimento isotopico del
l 'uranio. Tra Richard Ginori e 
Montedison è stata formata 
a questo proposito una nuova 
società: la MCN (materiali 
ceramici nucleari» per la ri
cerca e Io sviluppo di quesfi 
produzione per la quale si 

s tanno aprendo prospettive e-
nonni di rapida crescita. Nel
l'accordo di ieri al ministero 
dell 'Industria si è previsto 
che qualora il governo ita
liano riesca ad aggiudicarsi 
quell'orma! famoso « pacchet
to » di 5 milioni di commes
se. queste verrebbero costrui
te a Pisa in un nuovo stabi
limento che andrebbe ad af
fiancarsi a quello di prodotti 
ceramici per il quale ormai 
la costruzione sembra cosa 
fatta. 

Diversi iattori hanno pe 
sato su questa decisione pre
sa concordemente da gover
no. rappresentanti delie or
ganizzazioni sindacali, delle 
forze politiche e sociali de
mocratiche pisane ed espo
nenti della nuova società 
MCN. Primo tra tutt i la pre

senza a Pisa dell'università 
che vanta una qualificazione 
ed una preparazione nelle fa
coltà scientifiche che quasi 
non conosce rivali a livello 
nazionale. 

A Pisa inoltre sono pre
senti il Centro nazionale ri
cerche e il Centro elettronico 
di calcolo: tutte s t rut ture che 
in un futuro più o meno lon
tano possono collocarsi allo 
stabilimento per la produzione 
di materiali per l 'arricchi

mento dell'uranio. Questo prò 
getto potrà andare in porto 
però solo se il governo riu
scirà ad agire tempestiva
mente e con successo sul go
verno francese che in un 
primo momento era riuscito 
ad aggiudicarsi per se l'intera 
commessa. Tutto dipende 
quindi dal ruolo che il go
verno italiano saprà giocare 
a livello di progetto Eurodif 
nel quale il 25 per cento delie 
azioni è nelle mani di due 
gruppi italiani, il CNEN e 
l'AGIP nucleare. La parteci
pazione attiva al progetto Eu
rodif dovrebbe costituire il 
primo passo per la presenza 
in un secondo progetto nuclea
re internazionale, il Coredlf di 
cui fanno parte Francia 
(anche con capitali dell ' Iran). 
Belgio. Italia e Spagna. Se
condo quanto affermato da 
Donat Cattin c'è la volontà 
del governo italiano di non 
svolgere un ruolo secondario 
nell'accordo internazionale. 

Su questi temi prima del
l'incontro di ieri si era avuto 
una riunione tra i vari mi
nisteri Interessati (tra i quali 
Industria ed Esteri» la Ri
chard Ginori. la Montedison. 
11 CNEN ed il CNR. 

Daniele Mart in i 

DICHIARAZIONE DEL 
SINDACO BULLERI 

PISA. 20 
L'accordo raggiunto al termine della 

lunga trattativa che si è svolta al mini
stero dell'Industria è positivo: il proto
collo conclusivo conferma in pieno gli im
pegni già sottoscritti dall'azienda il 19 set
tembre '75 al ministero del Lavoro per 
ciò che concerne il mantenimento del li
vello occupazionale. In tale documento è 
anche contenuta l'affermazione della co 
mune volontà della Montedison e della 
Richard Ginori, delle organizzazioni sin
dacali degli enti locali e del governo affili-' 
che gli impegni internazionali KURODIF 
siano mantenuti consentendo la realizza
zione di un impianto a Pisa per la produ
zione di supporti per barriere di allumina. 

Fermo restando questo impegno è im
portante la decisione di dare immediata 
mente corso alla realizzazione di uno sta
bilimento per la produzione di apparec
chi igienico sanitari che comunque garan
tirà l'occupazione delle maestranze attual
mente in cassa integrazione. Inoltre l'ac
cordo appare positivo per i seguenti ino 
tivi: 1) perché per la prima volta si esce 
dalle affermazioni generiche e si accan
tonano definitivamente giustificazioni e 
pretesti taci esempio attesa degli accerdi 

internazionali EURODIF e garanzia di fi
nanziamento e di mercato por i sanitari) 
per scendere sul terreno concreto di im
pegni precisi che riguardano l'industria. 
il governo e gli enti locali. 

2) La questione KURODIF assume di 
mensione «1 interesse nazionali con gli 
impegni dei ministeri ed è particolarmen
te im|K>rtante nel più vasto ambito di una 
pianificazione della riconversione indu
striale che ci si appresti ad eliminare ri 
tardi e .sottovaluta/imi dannose. Infatti 
anche in vista dei programmi ulteriori 
(COREDIF) sarebbe grave se l'industria 
italiana fosse tagliata fuori da questi prò 
cessi produttivi avanzati e tecuo'.ogicamen 
te qualificati. 

Infine per quanto riguarda lo stabili
mento per le attrezzature igienico sanita
rie l'Amministrazione comunale adempi
rà ai compiti che ne derivano e nello sto. 
so tempo attraverso il comitato cittadino 
ed il rapporto con le organizzazioni sinda
c i li opererà perché l'accordo venga pun
tualmente e integramente rispettato. Una 
valutazione più approfondita potrà essere 
fatta dal Consiglio comunale e dal comi
tato cittadino a breve scadenza. 

L 

Mercoledì riunione del Coordinamento nazionale 

Fase decisiva per 
la SMI di Lucca 

I sindacati rivendicano il dir i t to di verificare le conseguenze 
dell'accordo con il gruppo francese, soprattutto per quanto 
riguarda i l ivell i occupazionali e le condizioni d i lavoro 

Conferenza di produzione della zona del cuoio 

Sono aumentati i profitti 
ma anche l'inquinamento 

Nel 1975 Ì prof i t t i netti hanno raggiunto i 65 mi l iardi e il settore continua a tirare anche nell ' imperversare 
della crisi ma i costì sociali che si pagano sono t roppo elevati — Necessaria una tecnologia p iù avanzata 

PISA. 20 
L'industria conciaria è sta

ta al centro di Un serrato 
e spesso critico dibatti to svi
luppatosi nell 'ambito della 
conferenza di produzione del
la zona del cuoio e della cal
zatura. Dalla relazione Intro
duttiva, svolta dal responsa
bile di zona della CGIL. Re
nato Scarselli. e dai nume
rasi intervenuti che si sono 
avvicendati alla t r ibuna del 
cinema >< Lux » di Castelfran
co di Sotto, è s ta to delinea
to un quadro della situazione 
complessiva del comprenso
rio del cuoio (comprenden
te i sei comuni di Santa Cro
ce sull'Arno. San Miniato, 
Castelfranco, Fucecchio. San
ta Maria a Monte e Monto-
poli) che vede un'unica ma
tassa di problemi i cui capi 
sono rappresentati dall'indu
stria conciaria, da una parte. 
e dall'agricoltura al lato op
posto. 

Dopo la stretta degli anni 
50 nella zona si è assistito 
ad un progressivo e, pratica
mente, ininterrotto sviluppo 
dei settori industriali premi
nenti (cuoio e calzature» ed 
ad un conseguente incremen
to dei settori indott i : metal
meccanica, edilizia, trasporti . 
I motivi di questo sviluppo 
sono stati molteplici. Così li 
ha riassunti Scarselli nella sua 
relazione introduttiva: « D 
notevole capacità di adegua 
mento alle nuove esigenze di 
mercato e tempestiva tra
sformazione delle s t rut ture 
alla nuova produzione favori
ta dalla limitatezza degli in

vestimenti necessari a tali ope
razioni: 2> l'agricoltura in cri

si — non a caso nel dibat
tito il responsabile della Lega 
dei braccianti di Montopoli 
ha ricordato l'espulsione dei 
contadini dalla terra avvenu
ta negli anni 50 — ha fun-

i zionato come serbatoio di ma
nodopera; 3) il regime di bas
si salari e di evasione contri
butiva di cui per molti anni 
gli industriali della zona han
no potuto usufruire: 4» l'al
largamento del mercato Inter
no mano a mano che le lot
te de: lavoratori conquista
vano migliori condizioni di 
vita soprat tut to per le fasce 

j a più basso reddito: 5» lo 
; sviluppo dell'esportazione per 
l i vuoti lasciati dalle produ-
. zioni estere nel settore. 6» 

un territorio che ha tollera
to, pagandone le consegue!! 
ze, gli effetti dell'inquinamen
to e della degradazione am
bientale ». 

Questi sei punti hanno la
cerato il velo di quelle de
scrizioni idilliache — soste
nute fino a poco tempo fa 
da molte parti — che raffi 
guravano il comprensorio del 
cuoio come un'isola felice in 
mezzo alla crisi. Se di felici
tà si può parlare questa va 
attr ibuita ai soli industriali 
che in questi anni, ed an
che oggi, fanno affari d'oro. 
A questo proposito la rela
zione introduttiva e molti in
terventi hanno riportato i ri 
sultati di una indagine di con-

Presentata la bozza in Consiglio comunale 

Viareggio discute il bilancio '77 
Iniziative per estendere la consultazione sul preventivo a tutta la città - Le gravissime difficoltà finan
ziarie degli enti locali - Impegni precisi per i servizi - Coordinamento tra tutti i Comuni della Versilia 

VIAREGGIO. 20 
Venerdì sera si è svolta la seduta del 

Consiglio comunale di Viareggio per la 
discussione della bozza di bilancio 1977. 
Ques ta seduta si aggiunge ad un gran 
n u m e r o di iniziative che la Giunta co
munale ha programmato di svolgere 
nella ci t tà e ad un amp.o dibatti lo che 
vede impegnate forze politiche. smda-
cati . consigli di quart:ere e organizza
t i m i democratiche. Ciò che immedia
t amen te <a''-i agli occhi, riguardo alla 
formulazione de: bilancio "77. è il me
todo a l tamente positivo che tende ad 
impegnare tu t ta la popolazione e tutte 
le forze democratiche organizzate. 

Nella relazione introduttiva notevole 
at tenzione è dedicata alla ens i gene
rale che sta a t t raversando il nostro 
paese, una crisi s t rut turale dalla quale 
« s i può uscire soltanto con l'avvio di 
nn nuovo tipo di sviluppo economico 
« sociale che comporti una forte espan
sione degli investimenti produttivi ed 
una rigorosa selezione del consumi ver
so un al largamento di quel'.; sociali ». 
S t re t t amente legata alle cause della 
crisi generale della nostra economia. 
Tiene sottolineata la drammatica situa
zione degli enti locali. 

Fino ad oggi si dice nella relazione 
introdutt iva al bilancio, la situazione 
è a n d a t a peggiorando e non ci pare di 
Intravedere la dovuta attenzione da 

Krte del governo sui vari problemi. 
)tiamo quindi il taglio fortemente 

colitico che caratterizza la discussione 
fai bilancio '77, sia per quanto riguar
d i l 'analisi rispetto alla situazione po

etico economica generaie. sia per quan-
to riguarda il metodo fortemente demo
cratico 

Il Comune di Viareggio certamente. 
occorre sottolineare, non si trova m 
una situazione finanziaria facile. Ba 
sta vedere alcune cifre: 5.226 milioni 
di debito non consolidato, 700 milioni 
di interessi che il Comune dovrà paga
re quest 'anno alle banche. Ma occorre 
ricordare anche, ad un anno di distan-

' za dall ' insediamento delia Giunta , tui-
I ti gli interventi positivi che sono stali 

a t tua t i nei diversi settori: per quanto 
! riguarda le opere pubbliche sono stali 

investiti 8 miliardi di cui 1.750 milioni 
j per opere e servizi igienici (fognature 

ed impianto di smaltimento rifiuti). 800 
J per opere stradali. 500 per l'edilizia sco-
j lattica. 200 per opere di illuminazione. 
I 3C0 per la realizzazione delia « 167 » ed 
i altri 200 per opere minori. 
j Occorre poi tenere presente l'impe-
I gno dell'Amministrazione comunale ri-
, spetto Alla realizzazione della nuova 

darsena, il porto turistico, il mercato 
ittico e Io spostamento della Serve: 
che diverranno cenerete realtà. Note
voli sforzi verranno fatti moltre per 
reperire il finanziamento per l'asse di 
penetrazione variante Aurelia Porto. E' 
importante sottolineare l'impegno bien
nale del bilancio del "76. per cui molti 
interventi verranno portati a termine 
nel corso del T7 e per ì quali i fondi 
necessari sono già stati repent i . 

Un grande impegno VAmministrazio
ne comunale intende prenderlo per 
quanto riguarda il turismo. E' stato 

convocato per •'. 27 - 28 novembre un 
convegno di tu t te le forze interessate 
a questi problemi. Per quanto concer
ne l 'urbanistica c'è la volontà di por
tare a termine ì piani particolaregg.ati 
per il quart iere Darsena, la Serve: e 
le due zone industriali e art igianati a 
monte della ferrovia. Notevole a t t en 
zione viene data al mantenimento dei 
servizi erogati dal Comune, nonosian 
te la difficile situazione finanziaria: la 
Giunta intende andare ad incontri d. 
bat t i to con la popolazione per discu
tere la possibilità di far pagare, con 
prezzi molto bassi e differenziali, al 
cimi di questi servizi. 
L'introduzicne al bilancio si ccnclude 
poi con l'invito all 'Amministrazione co 
niunale di Viareggio perché si farcia 
promotrice di una iniziativa di coord: 
namento dei bilanci n tra i Comuni 
della Versilia 

Il Consiglio comunale di V.aregg.o. 
ha espresso inoltre la sua più férma 
protesta per la decisione di scarcerare 
l'ex colonnello delle SS Herbert Kap-
pler. Né l'età, né la malat t ia possono 
rendere accettabile un provvedimento 
che suena offesa alla memoria delle 
vittime della barbarie nazifascista e a; 
sentimenti antifascisti del popolo ita
liano. Il Consiglio comunale ha invi
ta to il governo e le forze politiche de
mocratiche a prendere tu t te le miz.a-
tive necessarie per far venire meno ia 
decisione di scarcerare colui che si è 
macchiato dell 'orrendo crimine consu
mato alle Fosse Ardeat àrie. 

dotta sui profiiu degli indu
striali conciari della zona, dai 
quali risulta che nel solo 1975 
sono stati realizzati profitti 
netti di oltre 65 miliardi. I 
costi pagati dalla collettività 
per questo rigoglio economi
co sono stati altissimi. Il ter
ritorio. soprat tut to ad opera 
delle concerie, risulta inqui
nato ad un livello non più 
tollerabile. 

Giustamente in molti inter
venti si è sottolineato come 
il problema del diritto alla sa
lute non è più questione che 
riguarda i soli lavoratori del
la concia- ma ormai investe 
diret tamente — statistiche al
la mano — tutt i gli abitanti 
della zona. Il problema — si è 
affermato nella relazione in
troduttiva ed è anche stato 
questo il senso dell'interven
to del sindaco di Santa Cro
ce — non è di togliere al 
settore conciario la sua fun
zione di elemento t ra inante 
della economia della zona. Al 
contrario la conferenza ha 
espresso la necessità di au 
mentare le capacità competi
tive della industria conciaria 
(anche in relazione alla pros
sima presenza sul mercato 
mondiale della concia di al
tri paesi» «intravedendo un 
tipo di azienda — si legge 
nella relazione di Scarselli — 
a tecnologia più avanzata, ne
cessaria per competere ed af
fermarsi definitivamente sul 
mercato estero tradizionale e 
conquistare spazi su nuovi 
mercati . Un tipo di azienda 
che sia capace di mantenere 
un giusto e corretto rappor
to con l'ambiente circostante 
senza degradarlo ed avvi
lirlo ». 

In questa operazione un 
ruolo prioritario è rivestito 
dall'agricoltura e dallo svi
luppo agricolo-industriale. La 

, rimessa a cultura dei ciica 
( 3 0C0 ettari di terre abbando

nate o mal coltivate del com 
prensorio è. insieme ad una 
numerosa serie di interven
ti che sono stati esposti par
ticolareggiatamente nella con
ferenza. uno dei principali 
obb.ettiv: intorno ai quali 
sono stati eh.amati a opera
re-gli enti locali e le forze 
politiche. Ma ogni volta che 
anche nella conferenza si è 
parlato dell'agricoltura, sem
pre si è poi tornati a parla 
re di quello che oggi è il 
maggiore ostacolo, in questa 
zona, ad un utilizzo pieno 
delle risorse natural i! l'inqui
namento e quindi l 'attuale 
s t ru t tura dell'industria con
ciaria. 

« Indipendentemente dai 
rapporti di mercato e dagli 
aspetti produttivi — è stato 
detto nel corso del dibatti
to — questa industria deve 
risolvere due problemi imme
diati se vuol garantirsi il fu
turo. Deve ridurre rapida
mente fino ad eliminazione le 
attuali cause di Inquinamen
to interno ed es temo e pro
gettare e realizzare il riciclag
gio delle acque di scarico ». 
Sono state in questo modo 
gettate le basi di una batta
glia alla quale il movimento 
democratico del comprenso
rio si prepara, per costrin
gere gli industriali a reinve
stire nella zona parte degli 
enormi profitti da essi ricava
ti in questi anni . 

La conferenza di prod.izio 
ne ha rappresentato un ban
co di prova per verificare lo 
schieramento di forze dispo-

| nibili a questa battaglia. La 

presenza di numerosi ammi
nistratori e rappresentanti 
degli enti locali (sono inter
venuti tra gli altri il sinda
co di Santa Croce ed il vice
presidente della Amministra
zione provinciale di Pisa) ed 
il contributo recato al di
battito dai rappresentanti dei 
partiti della sinistra (hanno 
preso la parola i responsa
bili di zona del PCI e del 
PSI ed un rappresentante 
del PDUPt hanno dato la pro
va tangibile dell'appoggio 
che viene da queste forze ai 
progetto di un nuovo tipo 
di sviluppo economico del 
comprensorio propasto da! 
sindacato. 

Ben diverso, invece, l'atteg
giamento della DC esposto 
dal capogruppo democristiano 
all'assemblea del comprenso
rio. G.orgio Sanna. Dopo 
aver iniziato con l'affermare 
che « pur essendo democri
stiano mi sento vicino al 
mondo del lavoro » il capo
gruppo de ha continuato af
fermando che >« non siamo né 
dalla parte dei lavoratori né 
dalla parte degli imprendito
ri ». Da che parte sta la DC 
del comprensorio santacroce-
se? Impossibile saperlo. Di 
fatto, anche in questa occa
sione. la DC ha eluso tutti 
i temi posti dal dibattito non 
andando al di là di generiche 
confuse affermazioni. 

Andrea Lazzeri 

LUCCA. 20. 
Per gli operai della SMI 

la prossima sarà una setti
mana molto importante: mer
coledì si riunirà infatti il 
coordinamento nazionale del 
gruppo che il giorno dopo 
avrà un incontro a Firenze 
con la direzione, dopo quel
lo. interlocutorio, dei primi 
di novembre, quando il grup 
l>o non fra ancora in gra
do di presentare un pro
gramma organico di sviluppo 
della produzione, poiché era
no ancora in corso le trat
tative con il gruppo franco-

j se Pechino" Ugme Kulmann. 
! Ora l'operazione è andata in 
i porto definitivamente e i sin

dacati rivendicano il diritto 
di verificare le conseguenze 
dell'accordo soprattutto le 
conseguenze sui lavoratori, per 
(inalilo riguarda cioè i livelli 
eli occupazione, le condizioni 
di lavoro, i ritmi ed i ca
richi. La scorsa settimana so
no stati resi noti i termi
ni di questa operazione con 
cui nasce un vero e prò 
prin colosso del rame e dei 
metalli non ferrosi. La CìIM 
(Generale Industrie Metallur
giche) e la Peehiney la cui 
fa ca|K) la TLM) hanno in
fatti deciso la costituzioni' 
di una nuova società che ge
stisce le aziende della SMI 
(Fornaci di Barga. Campo 
Tizzoro. Serravalle Scrivia. 
Limestre Pistoiese. Brescia) 
e delle t re aziende facenti 
capo alla TLM (Villa Cargina, 
Casarsa Ligure e Milano). Al 
capitale della nuova società 
parteciperà la SMI per più 
(Iell'8-I per cento e per il 
resto la TLM. 

Il motivo di fondo della 
operazione — come ha af
fermato lo stesso Luigi Or
lando presidente della Smi 
è quello di razionalizzare lo 
iiii|K'gno produttivo in Italia 
e di acquistare una maggio
re competitività sui merca
ti esteri. Questa nuova di
mensione del gruppo (la mio 
va azienda potrà contare su 
una quota superiore al 40 
per cento del mercato na
zionale) pone compiti nuovi 
ai consigli di fabbrica e ai 
sindacati che infatti intendo
no affrontare la vertenza in 
corso considerando la parti
colarità della presenza SMI 
in Toscana, e la rilevante 
presenza dell'azienda a livel
lo nazionale ed europeo nel 
settore del rame e dei me
talli non ferrosi, in settori 
cioè strettamente collegati a 
temi di primaria importanza 
per uno sviluppo su basi nuo
ve quali quelli dei traspor
ti. dell'energia, della edilizia 
e delle telecomunicazioni. 

Oggi una politica di svi
luppo della SMI — dicono 
i sindacati — non può cer
tamente basarsi sul solo re 
cupcro di margini di produt
tività. diventati pressoché i 
.".esistenti perché a seguito 
dei massicci investimenti de
gli anni '71 e '72 la produ
zione è stata raddoppiata 
e l'occupazione è invece» di
minuita di otre il HI per 
cento. Che cosa hanno chie
sto i sindacati nel passato 
incontro, che cosa torneran
no a chiedere in quello cìi 
giovedì prossimo'.' In primo 
luogo il rispetto degli accor
di firmati dalla SMI. nel 
luglio dell'anno scorso, e an
cora disattesi, che prevedeva 

no il ripristino degli organi
ci. mentre tuttora mancano 
circa HO lavoratori nello sta 
biliincnto di Fornaci di Bar
ga. HO in quelli di Campo 
Ti/zoio e Limestre e 00 a 
Brescia. K legato a questo 
dell'occupazione è il tema de
gli investimenti e delle scel
te produttive, in particolare 
ora che il gruppo assume 
dimensioni di importanza na 
zionale. 

Per lo stabilimento di For
naci di Barga le richieste 
riguardano anche l'ambiente 
di lavoro. I.i mensa a prezzo 
politico, il rinnovo del pre
mio di produzione, l'inquadra 
mento unico e 1« riquahlica 
/ione professionale, un in 
tcTvenlo per i trasporti. Ma 

A Pisa 
« Tribuna aperta » 

con Napolitano 
PISA. 20 

La federazione provinciale 
comunista di Pisa ha indet
to per sabato 27 novembre al
le ore 21 presso il Palazzetto 
dello sport, una tribuna aper
ta alle domande dei citadini 
sulla situazione economica e 
politica del Paese. Risponde
rà i! compagno on. Giorgio 
Napolitano della Direzione 
nazionale del PCI. 

Verranno diffusi. In questo 
a n o di tempo che ci separa 
dalla manifestazione. mi
gliaia di volantini sui quali 
vi è uno spazio riservato al
le domande che i cittadini 
vorranno fare e che gli stessi. 
appena compilati, dovranno 
recapitare entro venerdì 20 
alla federazione del PCI. 

si deve fare un'altra conil-
dera/ione. ed è quella della 
pari.colare localizzazione del
le aziende del gruppo SMI 
in Toscana: Valle del Ser-
^ ìlio i- montagna pistoiese. 
Questo rende ancor;» più im-
IHirtante una soluzione posi
tiva della vertenza che pò 
Irebbe creare in queste zone 
emarginate i presupposti piT 
uno sviluppo economico e so
ciale che faccia superare sto 
riche arrctrate/zc. Il proble
ma quindi, per i sindacati. 
trapassa subito la sua porta
ta locale per rivestire un'im
portanza regionale; per que
sto occorrerà andare al più 
prsto ad un convegno del 
settore dei minerali non fer
rosi per sviluppare un con
fronto sempre più serrato con 
gli enti loculi, le forzo poli
tiche democratiche e tutte Ir 
forze sociali. 

I" quindi con questa prò 
blematica di ampio respiro 
che i sindacati intendono co
stringere a misurarsi la di
rezione SMI nel prossimo in
contro di Firenze: perché con
testualmente al necessario rin
novamento degli impianti van
no ricercate, attraverso la di
versificazione, nuove e pili 
qualificate produzioni funzio 
nali alla ripresa genedale del 
paese e m particolare ai fon
damentali settori dei traspor
ti. dell'energia, dell'edilizia, in 
alternativa alle produzioni bel
liche ancora presenti nell'a
zienda. Quello che è in di
scussione dunque è. ancora 
una volta, il tema di una 
riconversione e riqualificazio
ne produttiva 

r. s. 

Documento delle Commissioni agrarie 

Proposte del PCI e del PSI 
per lo sviluppo delle 

campagne nel Grossetano 
Esaminati i problemi del Conalma e dell'AlOC 

Fondamentale l'istituzione dei comprensori 

Con i ministeri competenti 

Raggiunta una soluzione 
per l'istituto Thouar 

PISA. 20. 
Un accordo cu i i m.mster: d: Grazia e Giustizia ^ 

delle Finanze e stato raggiunto in men to alla destina 
zxr.e dei.edilicio Tnour d: p.azza San Silvestro. L'ac 
cerdo. che accoglie :n larga parte la richiesta avanza:., 
dal Comune, dairAmmimstrazirne provinciale, dall'uni
versità e dall'opera universitaria t ram.te il prefetto d. 
Pisa, prevede che al minuterò di GTUZ.A e Giustizia r: 
manza per le proprie esigenze circa mi terzo de.I'edihcn; 
(la par te non immediatamente azibilei mentre i restani . 
due terzi =a.-.!>-.• in concessi in uso gratuito all'università 
per alloggi studenteschi. L'accordo prevede inoltre anche 
che una parte di qu.inio destinato all 'università sarà ut. 
lizzata dal Cernane .n modo temporaneo e sempre gra 
fjiio per una sezione staccata deli 'Ist.tuio professionale 
di S ta to per il commercio. 

La soluzione del problema è stata possibile srazie a. 
sostegno assicurato dalle forze poht:che. sindacali, da: 
par.amen*ari. dai consigli di quartiere. das?li «iudentì. gè 
nitori e docenti deli'IPC e dalla comprendone manife
stata da: mln.steri :oteressati per ì problemi della città 
L" Amministrazione comunale ribadisce ìa provvisorietà 
delia soluzione adot tata per l'IPC e a tal proposito s : 
farà promotnee. d'accordo con l'Amministrazione provin 
ciaie. di una iniziativa a livello degli rn l i locali e degli 
organi coileg.ali d-?i distretti interessati per la ricerca e!: 
una soluz.one definitiva dei problemi dell'istituto verifi 
cando se questo sia possibile at traverso una ridistnbu 
zirne degli edifici esistenti al momento dell 'apertura delle 
scuole n costruzicne o se dovrà es?ere richiesta la CT 
struzione di un nuovo edifìcio scolastico attraverso la 
legge 412. 

L'Amministrazione comunale ha in corso i lavori d: 
ada t t amento della parte ad essa provvisoria mente asse 
gnata per assicurare il normale svolgimento dell'anno 
scolastico deU'IPC. II consiglio di ammlnistrazlcne del 
l'università nella seduta ha deliberato di formulare la 
richiesta di use al m'nistero. Questo programma richiede 
l 'immediata e piena disponibilità dell'edificio e qu :ndi 
n m trovano giustificazione le iniziative pretestuose che 
non trovano comprensione fra i cittadini e che non p ò 
seno r i tardarne l'attuazione. 

GROSSETO. 20. 
Le commissioni agrarie del

le federazioni del PCI e del 
PSI della provincia di Grosse
to hanno sottoscritto un im
portante documento unitario 
sulla situazione dell'agricol
tura. Nel documento vengo
no presi in considerazione 
tutti i problemi relativi al po
tenziamento delle risorse agri
cole del territorio e vengono 
definiti alcuni orientamenti 
comuni per lo sviluppo del.e 
campagne. 

Per quanto riguarda il « Co
nalma ». PCI e PSI denuncia
no le gravi responsabilità del 
consiglio di amministrazione 
e di chi manovra per ritar
dare l 'annunciala conferenza 
di produzione. Inoltre il PCI 
e il PSI indicano la neces
sità che. oltre all 'immediata 
liquidazione del pomodoro 
conferito nel 75 — per .a 
quale il « MAF » ha già eroga
to contributi — siano priori
tari per la ripresa i seguen
ti punti : nuovo rapporto di 
fiducia tra « Conalma »> e col
tivatori diretti : ruolo della 
prodU7:one. utilizzazione e 
programmazione; trasforma
zione e ciclo produttivo al
meno per 9 mesi; rapporti 
di commercializzazione con 
tutta la rete distributiva ed 
associata; ristrutturazione del 
personale dipendente. 

Per q u a n t o r.guarda 
l'« AIOC \ s t rumento d: assi
stenza amministrativa delle 
cooperative. !e comm.ssion: 
agrarie ritengono che. ne. 
quadro della rez:on^!izz.iz:one 
dell'ESA. s:a superata la sua 
funzione e si debba quindi la
vorare per il suo scioglimen 
to e la costituzione di uno 
strumento che open nella re 
gione toscana. Incitano a ta
le proposito le cooperative e 
le organizzazioni d: categor..* 
ad esaminare i! problema pre 
disponendo strumenti unitari 
nel a t t o r e d; assistenza arr. 
minisi rat. va 

# • • 
COMPRENSORI DELEGHE 
ESA 

Su questi temi s.a pure ri
tenendo necessari ulteriori 
approfondimenti PCI e PSI 
ritenzono che per quanto ri
guarda i comprensori, essen
do ormai di fronte ad una 
proposta di legge unificata. 
si proceda con urgenza a ren-
der.a operativa. Si avverte 
sempre più la necessità — an
che in relazione alla crisi del 
paese — di dare risposte or-
gan.che ai problemi d: nequi-
lìbrio e valorizzazione di tut
te le r..-orse del terr.tor.o rea 
'..zzando quella «programma
zione partecipata » che veda 
reali protagon.sti enti locai.. 
le forze sociali e politiche, at
traverso anche quelle funzio
ni che s.i verranno attr .bu.te 
dalla Reeione Tosrana e il 
coordinamento delle funz.on. 
che verranno delegate agi: 
enti locali. 

In questo quadro anche 
l'ESA rezioniuzzato può dare 
un grosso contributo, dive 
nendo uno strumento opera 
tivo deila Regione che op*n 
sia sul piano tecnico scientifi
co, che, dello stato socioeco

nomico. per lo sviluppo del
l'agricoltura e verso impren
ditori agricoli. le cooperative. 
l'associazionismo. 

Il PCI e il PSI ritengono 
pericolosa la manovra della 
DC che, con la sua proposta 
di legge, tende a mantenere 
l'ente come un corpo sepa
rato dalla realtà della regio
ne e della stessa società to
scana e giudicano invece ne
cessario utilizzare ii persona
le in unità organizzative per 
competenza tecnica a dispo 
.-.izione del compren.->orio. do 
gli enti locali e delle comuni 
tà montane. 

Una medaglia 
dell'Unità 

al compagno 
Fiorello Tesi 

per la sua attività 
di diffusore 

PISTOIA, 20 
• L'impegno, la dedizione di com

pagni coma le hanno fatto grande 
e forte "l'Uniti" e hanno contri
buito in maniera essenziale alla 
delusione delle idee, dei program
mi, degli obiettivi di lotta del no
stro Partito ». Con queste parole 
il compagno Pasolini, direttore 4el 
nostro giornale, sottolinea, in Mia 
lettera inviata al compagno Fiorai-
Io Tesi, i valori sociali e politici 
dei diffusori del nostro giornale. 

E al compagno Fiorello Tesi, il 
segretario della Federazione pro
vinciale di Pistoia ha espresso, con 
una medaglia offerta dal giornale 
il segno di gratitudine di tutta il 
partito per un compagno che per 
tanti anni ha contribuito a par-
tare la voce del nostro partito nel 
Pistoiese. 

I l compagno Meoni degli < Ami
ci dell'Unita » esprimendo la soddi
sfazione per questo avvenimento ha 
sottolineato che se la cerimonia e 
semplice essa rappresenta però un 
momento politico di grande valore 
per il partito. 

I l compagno Fiorello Tesi è na
to nel 1 9 1 3 e per decine e decine 
di anni è stato presente ad un 
Impegno politico che non sem
pre è stato facile. • Credo che tu 
possa oggi considerarti contento del 
tuo contributo a questo duro, lun
go ma esaltante la /oro — affar» 
ma ancora la lettera dal compa
gno Pasolini — . I l aiomale M ©»-
Ire un pìccolo ricordo, com* ( to 
sto riconoscimento di qu*»Sa) al 
giornale hai d i t o m. 


